
LA SCOMMESSA

a pagina 13 a pagina 14

Partenopei favoriti sull’Inter,
25a giornata di A ricca di reti 

IL PRONOSTICO DI...

Fulvio Collovati punta sugli azzurri,
sulla Roma e sul pari in Milan-Juve

COPIA OMAGGIO - Anno IX n° 10 - Numero del 25 febbraio 2012

Periodico di approfondimento sportivo regionalePeriodico di approfondimento sportivo regionale

EEPPIICCOO
NNAAPPOOLLII  

All’internoil posterdi WalterGargano 



Il lungo periodo di crisi è finalmen-
te passato, cancellato da tre eccel-
lenti prestazioni, tra campionato e
Champions, che hanno risollevato
le quotazioni del Napoli e restituito
vigore e morale ad una squadra che
si appresta ad affrontare una secon-
da fase di stagione in cui potrà rime-
diare ai passi falsi dei mesi passati.
La trasformazione di questo Napoli
che ha cambiato marcia può essere
spiegata sotto due aspetti, uno fisico
e l’altro tattico. I progressi dal punto
di vista della tenuta atletica, parsi
lampanti soprattutto nella vittoria
contro la Fiorentina, sono stati fon-
damentali per permettere agli
azzurri di proporre al meglio il pro-
prio gioco. Senza la possibilità di
tenere un ritmo molto alto e con
alcuni giocatori non al top della
condizione, la manovra degli azzur-
ri diventa infatti per forza di cose
prevedibile e monotona. Grazie ad
una salute fisica ritrovata l’undici di
Mazzarri ha potuto usufruire di un
maggior lavoro in fase di pressing
in mezzo al campo e di una spinta
sulle corsie esterne più intensa,
soprattutto sulla destra, dove un
Maggio fino a tre partite fa total-

mente fuori fase, ha ripreso a maci-
nare chilometri ed a proporsi con
forza e velocità alle spalle dei difen-
sori avversari. Assieme al ritmo e
alla condizione ritrovata, anche
alcune modifiche tattiche, seppur
non clamorose, hanno favorito la
ripresa degli azzurri. Nello specifi-
co, nell’ultimo periodo è stata
modificata la posizione di Hamsik,
che da un ruolo di trequartista di
destra, è stato spostato più central-
mente, in una posizione di rifinitore
puro alle spalle delle due punte, con
il compito di fare da collante tra
centrocampo ed attacco. Questa
nuova collocazione dello slovacco
ha favorito la squadra per diversi
motivi: in primis ha consentito di
tenere Lavezzi e Cavani più vicini
alla porta, a dividersi gli spazi del-
l’attacco in una posizione più cen-
trale; ha poi lasciato più spazio a
Maggio per spingere sul lato destro;
infine ha dato maggior copertura al
centrocampo, grazie ai ripiegamen-
ti del numero 17, a suo agio anche
quando deve affiancare Gargano ed
Inler per formare un centrocampo a
cinque.
Grande importanza in questo perio-

do per gli azzurri ha avuto anche, e
soprattutto, la ritrovata stabilità
difensiva. Se si escludono gli errori
individuali nella partita contro il
Chelsea, è indiscutibile che la retro-
guardia partenopea abbia recupera-
to una nuova compattezza, dopo
aver faticato tanto in fase passiva
negli ultimi mesi. L’apporto in
momenti decisivi di giocatori come
Grava e Britos è risultato senza
dubbio determinante, al pari dell’af-
fidabilità di Aronica. L’impressione
è però che anche per la fase difensi-
va siano stati importantissimi i pro-
gressi fisici, che hanno consentito
un maggiore supporto anche da
parte degli altri reparti al lavoro dei
tre difensori.
L’aspetto in cui dovrà ancora
migliorare la squadra di Mazzarri è
la pulizia nelle giocate in uscita
dalla difesa. Per una questione tec-
nica, ma anche tattica, gli azzurri
faticano al momento di impostare
l’azione partendo dalle retrovie.
Disponendosi con una difesa a tre,
infatti, diventa più facile per gli
avversari portare il pressing sui
difensori napoletani, che sono
sovente costretti a ricorrere a lanci

lunghi, spesso preda dei difensori
avversari. Non a caso le migliori
azioni del Napoli nascono grazie
all’abilità nel recuperare palla dei
centrocampisti, soprattutto di
Gargano, sontuoso nella gara di
Champions. Proprio a proposito di
centrocampisti, fa piacere poter sot-
tolineare la crescita di Inler, che
dopo qualche esclusione dall’undici
titolare inizia finalmente a prendere
in mano le redini del centrocampo
partenopeo, favorendo il gioco della
squadra con le sue preziose geome-
trie e dimostrandosi anche utile in
fase di interdizione.
In questo momento lieto gli azzurri
non dovranno fare l’errore di rilas-
sarsi e calare l’intensità. Dalla parti-
ta con l’Inter in poi la squadra di
Mazzarri è attesa da una lunga serie
di gare che saranno fondamentali
per determinare il destino della pro-
pria stagione. La grande vittoria
contro il Chelsea dovrà servire da
stimolo per credere in una rimonta
che in campionato appare difficile
ma non impossibile, a patto però
che la squadra riesca a mantenere
inalterata la forma, la convinzione e
la cattiveria delle ultime tre gare.
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LE PAGELLE

Napoli (3-4-1-2): De Sanctis,
Campagnaro, Cannavaro, Aronica,
Maggio, Gargano, Inler, Zuniga,
Hamsik (36’ st Pandev), Lavezzi (29’
st Dzemaili), Cavani. A disp. Rosati,
Grava, Britos, Fernandez, Dossena.
All. Frustalupi (squalificato
Mazzarri)
Chelsea (4-3-3): Cech, Ivanovic,

Cahill, David Luiz, Bosingwa (12’ pt
A.Cole), Ramires, Meireles (25’ st
Essien), Malouda (25’ st Lampard),
Sturridge, Drogba, Mata. A disp.
Turnball, Mikel, Kalou, Torres. All.
Villas Boas
Arbitro: Velasco Carballo (Spagna)
Marcatori: 27’ pt Mata, 38’ pt
Lavezzi, 45’ pt Cavani, 20’ st Lavezzi

Note: ammoniti Cavani, Meireles,
Cahill
Nell’andata degli ottavi di Champions,
il Napoli va sotto di un gol, ma trova
una grande reazione: Lavezzi e Cavani
protagonisti. Vantaggio dei Blues con
Mata (27’) che sfrutta un errore di
Cannavaro su cross di Sturridge.
Pareggio dopo 11’ con un destro di

Lavezzi a giro dai 25 metri. Nel recu-
pero del primo tempo Cavani sfrutta
un cross di Inler e probabilmente di
spalla batte Cech. Terzo gol al 20’ della
ripresa: contropiede di Cavani e assist
perfetto per Lavezzi che deve solo
spingere in gol. Al 36’ Cole salva sulla
linea un sinistro a colpo sicuro di
Maggio.

Lavezzi
Ha dimostrato agli scettici
di che pasta sia fatto. E' un
purosangue che in questi
eventi sa esaltarsi. Manca
un gol quasi fatto, ma sa

subito riscattarsi alla grande. Oltre
alle due reti è l'anima della squa-

dra per generosità e conti-
nuità di gioco. Esce dal
campo stremato ad un
quarto d'ora dalla fine.

IL MIGLIORE

8

Attento tra i
pali, qualche
brivido in usci-
ta. Nel comples-

so sfodera una
p res t az ione
positiva.

DE SANCTIS

6

Avolte si perde in evi-
tabili cali di concen-
trazioni, ritarda il rin-
vio e per poco Drogba
non ne approfitta. C'è
da dire che  non era

facile giocare con quella
ferita aperta sul capo
che continuava a
perdere sangue.

CAMPAGNARO

5,5

Oltre a chiudere in
diagonale diversi
pericoli, è il vero
regista della squa-
dra. Dal suo sini-
stro partono tutte

le azioni dell'un-
dici azzurro, un
gigante.

ARONICA

6,5

Grandi volate
lungo l'out di
destra, ma il suo
apporto è pre-
z i o s i s s i m o
soprattutto in

fase di non
possesso.

MAGGIO

6,5

P r e s t a z i o n e
mostruosa la sua,
rincorre tutti, mor-
dendo le caviglie a
chiunque gli capiti
a tiro e facendo
ripartire l'azione

con tempismo e
velocità.

GARGANO

7,5

Ritrova geo-
metrie e lucidi-
tà. Buonissimo
anche il filtro
davanti alla

propria dife-
sa.

INLER

7

Limita le proprie
incursioni offensive,
però, quando spinge
lungo la fascia sinistra
è una spina nel fianco
della difesa londinese.
Ma è soprattutto in

ripiegamento che l'ap-
porto del colombia-
no risulta prezio-
sissimo.

ZUNIGA

7

Si estranea dalla
partita per lunghi
tratti della stessa, è
quasi un fantasma
nel primo tempo.
Nella seconda fra-

zione di gara entra in
campo con altro
spirito e determi-
nazione maggiore.

HAMSIK

6

Trova un gol di spalla
(?) pesantissimo,
impegna più volte peri-
colosamente il formi-
dabile Cech. E' il cen-
travanti, ma è anche il

primo difensore sui corner
avversari e non solo.

Un campione di
rara generosità.

CAVANI

7,5

Cannavaro
Errore madornale il suo
che consente a Drogba
di bucare irrimediabil-
mente De Sanctis. Poi,

nel corso della sfida ritrova
fiducia e sicurezza nei

propri mezzi.

IL PEGGIORE

5,5

Napoli-Chelsea 3-1
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“Per fortuna ho fatto gol oggi ma la
cosa più importante è che abbiamo
vinto, ottenendo un buon scarto. Ci
hanno fatto gol quando stavamo
facendo bene, avevamo sbagliato due-
tre palle gol. Ma va bene così“.
Ezequiel Lavezzi è ovviamente felice
per la doppietta realizzata e pensa già
al ritorno di Stamford Bridge. “A
Londra si va con umiltà, cercando di
fare la nostra partita. Non abbiamo
ancora passato il turno. Mazzarri si
farà squalificare sempre? Secondo me
non viene più in panchina“, sorride il
Pocho.
Morgan De Sanctis commenta così la
gara: “La partita l’avevamo ben pre-
parata e siamo riusciti a interpretarla
come volevamo. Purtroppo il loro gol
è scaturito da quel rimbalzo strano che
ha ingannato Paolo. Siamo felice per
la prestazione, non felicissimi perché
potevamo chiudere il discorso già que-
sta sera, mentre ora dovremmo giocar-
cela a Londra e sarà una vera batta-
glia. Le nostre possibilità di passaggio
del turno sono adesso al 51%, perché
conosciamo la forza del Chelsea, però
siamo fiduciosi se consideriamo la
nostra prestazione e la possibilità di

giocare in contropiede. Mazzarri?
L’allenatore purtroppo oggi non ha
potuto darci il solito contributo in
campo e all’intervallo, ma questa
squadra gioca insieme da due anni e
sa cosa fare anche in sua assenza. E
poi c’era Frustaluppi che conosce
bene la squadra. Cavani e Lavezzi?
Sono giocatori che fanno la nostra for-
tuna, ma sono supportati da tutta la
squadra che li mette nelle migliori
condizioni per esprimere al meglio le
loro qualità. Dispiace aver sprecato
tante occasioni in campionato e i tanti
punti persi per strada ci hanno taglia-
to fuori dalla lotta per lo scudetto. In
Champions ci riteniamo inferiori solo
al Barcellona e al Real Madrid”.
Marek Hamsik suggerisce di non
abbassare la guardia: “È stato impor-
tante restare concentrati e tranquilli
dopo il gol subito, c’è ancora il ritorno
e sarà una partita molto dura. Aver
disputato e superato il girone con
quelle squadre così forti ci ha dato
quella sicurezza che prima ci manca-
va.”
Anche Christian Maggio esulta per
l’esaltante vittoria del Napoli:
“Sappiamo di non aver fatto ancora

nulla perchè a Londra ci attende una
battaglia. Loro sono calciatori di qua-
lità che ti possono mettere in difficoltà,
quindi dobbiamo restare con i piedi
per terra. Siamo rimasti tranquilli e
concentrati nonostante aver subito
quel gol immeritato. Sapevamo che
non stavano bene soprattutto in difesa
anche se il merito è del trio delle mera-
viglie. Peccato per non essere riuscito
a segnare il quarto gol, ma sono stato
tratto in inganno da Cavani”
Uno dei protagonisti della straordina-
ria vittoria azzurra è stato Edinson
Cavani, autore di un gol e due assist:
“È stato un gol strano ma molto
importante perchè c’ha consentito di
chiudere il primo tempo in vantaggio.
Siamo una squadra che non si arrende
mai, anche nei momenti più difficili. In
Champions giochiamo meglio perché
gli avversari non si chiudono ma fanno
la partita, mentre in campionato trovi
squadre che giocano solo per difen-
dersi. I tanti complimenti che ricevo mi
danno la carica per fare sempre
meglio”.
Walter Mazzarri tentenna tra la gioia
per il 3-1 ed il rammarico per un risul-
tato che poteva essere ancora più largo:

“Dispiace il gol non segnato da
Maggio (tiro respinto sulla linea da
Cole), sarebbe stato un vantaggio
importante che avremmo meritato. La
squadra mi è piaciuta da tutti i punti di
vista. Abbiamo avuto un quarto d’ora
di difficoltà dopo quel gol balordo,
subito per colpa di un rimbalzo strano.
Ma poi i ragazzi sono stati bravissimi,
mi stupiscono sempre perchè abbiamo
reagito con grande carattere. Ora
andiamo a giocarci la qualificazione
in una partita che sarà comunque dif-
ficile. A Londra dovremo cercare di
segnare un gol“. A conferma di aver
seguito la partita solo in tv, da un alber-
go in città, Mazzarri ha anche raccon-
tato un particolare: “A un certo punto
ho dovuto aprire la finestra, fumavo
troppe sigarette…”.
Aurelio De Laurentiis applaude i
suoi ragazzi: “Un risultato straordina-
rio. E’ stata bella soprattutto per il
calore e l’educazione del pubblico.
Peccato per il gol preso all’inizio, che
al ritorno varrà doppio: a Londra tro-
veremo uno stadio che mette pressio-
ne. Ma come tifoso e come presidente
ci credo eccome, dico sempre ‘avanti
tutta’”.

INTERVISTE

Mazzarri, Maggio, Hamsik e Lavezzi invitano
però la squadra a non abbassare la guardia

di di Mario Pesce

Azzurri in coro:
risultato straordinario
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Tutto ebbe inizio a Firenze in
una calda sera di fine agosto del
2010. Edinson Cavani, proprio
allo stadio Artemio Franchi,
mise a segno il suo primo goal in
campionato con la maglia del
Napoli. Da allora el matador ci
ha preso gusto e per la gioia dei
tifosi partenopei non si è più fer-
mato. 
Anche in questo campionato
Cavani si è esaltato contro i
toscani siglando una doppietta.
La gara si è poi conclusa con un
secco 0-3 per il Napoli che ha
visto anche la marcatura a tempo
scaduto del pocho Lavezzi. 
I più scaramantici pensavano
che giocare di venerdì 17 contro
una squadra, la Fiorentina, che
indossa maglie viola non avreb-
be certo portato bene al Napoli.
Gli azzurri, invece, hanno dispu-
tato un’ottima gara sconfiggen-
do anche queste credenze popo-
lari. La squadra ha girato bene in
tutti i reparti e tutti gli uomini

impiegati si sono resi protagoni-
sti. Uno solo però merita le luci
della ribalta: Edinson Cavani.
L’uruguaiano dopo nemmeno tre
minuti, grazie ad un assist al
bacio di Hamsik, ha violato con
un destro preciso la porta difesa
dal polacco Boruc. Nel secondo
tempo su un’azione di riparten-
za, propiziata ancora una volta
da Hamsik, ha messo a segno la
seconda rete che ha poi ridotto al
lumicino le speranze della
Fiorentina di riaprire la gara.
Cavani merita la menzione non
tanto per i due gol ma, soprattut-
to, per quello che ha dimostrato
in campo per tutti i 70 minuti
prima di essere sostituito. Ha
lottato su tutte le palle, è stato
veloce nelle ripartenze e quando
c’era da ripiegare lo vedevi
anche in difesa a battersi come
un dannato. Il suo fisico è ecce-
zionale e più volte, sia Mazzarri
che Pondrelli (preparatore atleti-
co, ndr), hanno evidenziato

come la struttura fisica di questo
calciatore gli consenta di recu-
perare le energie sprecate in bre-
vissimo tempo. Un vero feno-
meno in tutti i sensi.
Cosa che ancor di più rende que-
sto ragazzo degno di ogni stima
è il suo carattere. L’incrollabile
fede in Dio e l’amore per la
famiglia lo rendono un uomo
veramente sereno, in pace con il
resto del mondo. Anche dopo le
vittorie più importanti non ha
mai voluto per sé le prime pagi-
ne ma ha sempre condiviso la
propria gioia con Dio, la fami-
glia e i compagni di squadra.
Edinson Cavani è l’umiltà fatta
persona. 
Con la doppietta siglata contro
la Fiorentina si è portato a quota
15 reti in campionato smentendo
di fatto coloro che avevano pro-
nosticato come quasi impossibi-
le ripetere la meravigliosa sta-
gione precedente. Mancano
ancora 14 partite alla fine del

torneo e  il matador non si pre-
clude nessun obiettivo, nemme-
no quello del terzo posto.
D’altronde lui è abituato a lotta-
re e non si perde d’animo di
fronte a nulla. La sua smisurata
forza fisica e di volontà unita a
una classe innata faranno sì che
con i suoi gol i tifosi partenopei
potranno finalmente tornare a
sognare grandi traguardi.
E allora forza matador, aiutaci a
sognare che in tempo di crisi
almeno quelli, i sogni, non
costano nulla. 

IL PERSONAGGIO

Oltre a confermarsi cecchino infallibile,
continua a dimostrare grande generosità 

di Dario Catdi Dario Catapapanoano

Cavani, l’angelo 
che infiamma Napoli

CarbCarbururanti da Champions a pranti da Champions a preezzi imbazzi imbattibili!ttibili!



6

Il Napoli riceve l’Inter per quella che è
considerata una delle classiche del
campionato italiano.  L’Inter ha cam-
biato più volte denominazione; da
Inter, nome originale, divenne Società
Sportiva Ambrosiana nel periodo
fascista poi Ambrosiana-Inter ed infine
nel 1945 fu ripreso il nome originale di
Internazionale, per tutti Inter.  
Napoli e Inter si sono sempre incontra-
te fin quando il Napoli ha giocato in
serie A; l’Inter è tuttora l’unica compa-
gine a non esser mai retrocessa nelle
serie inferiori. Cominciando quindi dal
ritorno degli azzurri in A nel 2007,
Napoli-Inter si è giocata quattro volte
con un bilancio in netto favore dei par-
tenopei che hanno ottenuto due vittorie
e due pareggi. 
Due successi per 1-0 firmati entrambi
da Zalayeta: il 2 marzo 2008, in un
San Paolo stracolmo, il Napoli passò in
vantaggio al 3° minuto con un pallo-
netto di Zalayeta che sfruttò un malde-
stro rinvio di Julio Cesar uscito per
anticipare un contropiede di Lavezzi.
L’immediato vantaggio e la bolgia del
San Paolo resero difficile la vita ai
nerazzurri che non riuscirono a trovare
le giuste contromisure. Il Napoli sfiorò
il raddoppio in due occasioni, prima
con un colpo di testa di Cannavaro

neutralizzato da un volo di Julio Cesar
quando il difensore aveva già alzato le
braccia in segno di esultanza e poi con
un altro miracolo del portiere brasilia-
no che respinse sulla linea un quasi
autogol di Materazzi. Napoli più volte
pericoloso in contropiede, Lavezzi
vero e proprio incubo della lenta difesa
di Mancini, fin quando al 73° un’usci-
ta kamikaze di Julio Cesar travolse
Gargano dentro l’area. Calcio di rigo-
re ma l’estremo difensore brasiliano si
superò di nuovo negando la doppietta a
Zalayeta. Da segnalare l’esordio
nell’Inter del 17enne Mario Balotelli.  
Pur sempre vittoriosa ma meno arrem-
bante la partita del Napoli il 26 aprile
2009; primo tempo chiuso sullo 0-0 e
fu il portiere azzurro Navarro a distin-
guersi per un paio di ottimi interventi.
Il Napoli tuttavia impose il proprio
ritmo alla gara e capitalizzò questa
supremazia al 72° quando Zalayeta
ottimamente imbeccato da Lavezzi,
che con uno slalom seminò mezza
difesa interista,  indovinò un tiro secco
dal limite dell’area. Fu questo uno dei
pochi acuti del Napoli di Donadoni
ma fu soprattutto uno sgambetto alla
rincorsa di Mourinho verso il suo
primo “titulo”. Finì a reti inviolate il 14
febbraio 2010 e fu 1-1 nell’ultima gara

al San Paolo della stagione 2010-2011.
Zuniga allo scadere del primo tempo
annullò il vantaggio interista di Eto’o.
Il camerunense, uno degli ultimi fuori-
classe ad aver calpestato gli stadi italia-
ni, non riuscì tuttavia ad essere decisi-
vo per la vittoria della sua squadra al
San Paolo. Meglio di lui fecero
Bergkamp e Djorkaeff: l’olandese
siglò all’84° il 3-1 con cui l’Inter sban-
cò Fuorigrotta il 7 maggio 1995, il
“Califfo” siglò all’88° il raddoppio
nerazzurro dopo il vantaggio di
Branca e a nulla servì il 2-1 di Caccia
al 90°. Al San Paolo andò in gol anche
il tedesco Sammer, inatteso vincitore
di un Pallone d’Oro nel 1996, nel suo
unico anno all’Inter: Napoli-Inter 1-2
con reti di Sammer, raddoppio di
Schillaci e 2-1 di Fonseca. Il bilancio
tra il Napoli e l’Inter di Ronaldo vede
un perfetto equilibrio, una vittoria a
testa. I nerazzurri s’imposero al San
Paolo 2-0 il 19 ottobre 1997 grazie ad
un gol di Galante e ad un’autorete di
Turrini mentre persero 1-0 il 19 feb-
braio 2001 per il gol di Matuzalem.
Poca gloria anche per Karl-Heinz
Rummenigge: l’Inter guidata dal pan-
zer tedesco non vinse mai al San Paolo.
Un secco 3-1 nell’aprile dell’85 grazie
alla doppietta di Bertoni e al gol di Dal

Fiume, per l’Inter Baresi, altra sconfit-
ta 1-0 il 16 marzo 1986, ma qui era l’ex
del Bayern era assente, e 0-0 il 2
novembre dello stesso anno, nel cam-
pionato del primo scudetto azzurro.
Abbiamo taciuto l’autore della vittoria
di misura dell’86 perché merita un
contesto a parte. Fu Diego Armando
Maradona che andò a segno su rigore
mettendo a tacere qualche sterile pole-
mica nata a causa del suo dichiarato
tifo per il pugile argentino Ubaldo
Sacco impegnato nella finale mondiale
superleggeri contro il napoletanissimo
Patrizio Oliva, vinta da quest’ultimo
pochi giorni prima. 
El Pibe castigherà la Beneamata altre
due volte: il 10 aprile 1988, Napoli-
Inter 1-0 ed il 22 ottobre 1989, Napoli-
Inter 2-0 con la rete di Diego che all’84
raddoppiò il vantaggio di Careca esul-
tante a ritmo di Lambada.  
Dolorosa nota statistica: Napoli-Inter
giocatasi il 30 marzo 1991 fu la prima
partita al San Paolo del Napoli orfano
di Maradona. Diego dopo Napoli-
Bari (1-0, Zola) fu sorteggiato per un
controllo antidoping che diede un
responso positivo evidenziando tracce
di cocaina. Per la cronaca, quel Napoli-
Inter finì 1-1: vantaggio di Matthaeus
e pari di Careca un minuto dopo. 

AMARCORD

Nell’era De Laurentiis, Napoli 
imbattutto al San Paolo contro l’Inter

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Classica 
con brio



Dopo aver cambiato marcia grazie alle vittorie
contro Chievo e Fiorentina, il Napoli cerca il
suo terzo successo consecutivo contro una delle
squadre più in difficoltà di questo periodo,
l’Inter di Ranieri.
I nerazzurri stanno tutt’ora pagando gli strasci-
chi di una politica societaria deleteria, iniziata
in estate con la cessione di Eto’o, sostituito in
maniera non adeguata alle esigenze tattiche del-
l’allora allenatore Gasperini, e proseguita in
inverno con la rinuncia ad un giocatore indi-
spensabile per il gioco di Ranieri come Thiago
Motta e l’acquisto di elementi in fase discen-
dente della carriera (Palombo) o dalle condizio-
ni fisiche precarie (Guarin). Così, dopo aver
scalato posizioni su posizioni dal suo arrivo
fino a dicembre, il buon Ranieri si è ritrovato
con una squadra nuovamente in crisi e che non
riesce più a fare risultato neanche contro avver-
sari decisamente inferiori. Le ultime due scon-
fitte interne contro Novara e Bologna, per non
parlare della goleada subita contro la Roma
all’Olimpico, sono lo specchio fedele di una
squadra allo sbando sia tatticamente che psico-
logicamente.
I problemi dal punto di vista tattico sono nati,
paradossalmente, con il recupero dall’infortu-
nio di Sneijder. Per favorire l’inserimento del-

l’olandese Ranieri ha dovuto abbandonare il 4-
4-2 che aveva dato solidità e risultati alla sua
formazione, pur senza impressionare dal punto
di vista del gioco. Né con il 4-4-1-1, né con il 4-
2-3-1 della gara contro il Bologna, Ranieri è
riuscito a trovare la quadratura del gioco dei
suoi. È quindi probabile che nella sfida del San
Paolo il tecnico testaccino decida di tornare al
modulo che gli aveva dato buoni risultati nella
prima parte della sua avventura in nerazzurro,
cercando di adattare il trequartista olandese alle
esigenze tattiche della squadra e non viceversa.
Sneijder dovrebbe così trovare spazio sulla
fascia sinistra, posizione che comunque non
esalta al meglio le sue caratteristiche, ed in
attacco dovrebbe tornare titolare il tandem for-
mato da Milito e Pazzini, con Forlan che diffi-
cilmente riuscirà a strappare la maglia da titola-
re all’attaccante italiano. Per la difesa del
Napoli sarà Milito il giocatore da tenere mag-
giormente sotto controllo. Questa stagione il
Principe, con i suoi 12 gol finora realizzati,
sembra aver ritrovato il consueto smalto ed il
ritornare a far coppia con Pazzini nel 4-4-2
potrebbe favorire lui ed in generale un reparto
un piena crisi, che non trova il gol in campiona-
to da oltre 270’.
Oltre a Sneijder il resto del centrocampo

dovrebbe vedere schierati sulla destra capitan
Zanetti, unico punto fermo anche nei momenti
di maggiore difficoltà, con al centro Stankovic,
che ritorna dopo aver saltato la partita di
Bologna, e Cambiasso. Non è da escludere però
l’inserimento di Poli al posto di uno dei due più
esperti possibili titolari, o l’inserimento del gio-
vane Faraoni sulla destra con lo spostamento di
Zanetti al centro. Difficile, ma comunque da
prendere in considerazione, l’ipotesi che alla
fine Ranieri possa decidere di schierare il suo
centrocampo a rombo, con Sneijder non sulla
sinistra, ma dietro le due punte.
Se l’attacco è a secco da tre turni, le cose non
vanno sicuramente meglio per la difesa. I 12 gol
subiti nelle ultime quattro gare e la porta mai
inviolata dopo la vittoria nel derby rendono
bene l’idea di un reparto in enorme difficoltà.
Contro il Napoli rientrerà Samuel, che prende-
rà il posto del disastroso Ranocchia al fianco di
Lucio, davanti a Julio Cesar. Sulle corsie ester-
ne sicura la presenza di Maicon a destra, sulla
sinistra sarà ballottaggio tra Nagatomo e Chivu.
Ali di là delle evidenti difficoltà del momento,
il Napoli non dovrà però fare l’errore di sotto-
valutare un’Inter che verrà al San Paolo affama-
ta di punti e forte di individualità capaci di deci-
dere la partita con una singola giocata.

L’Inter è reduce da un doppio clamoroso
capitombolo casalingo con Novara e Bologna

di Eduardo Letiziadi Eduardo Letizia

Squadra di Ranieri 
in grossa crisi
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Questa settimana il Napoli è impegnato
in un match di elevata difficoltà, affronta
l’Inter che, nonostante attraversa un
momento difficile, resta sempre un
avversario ostico e pericoloso. Carissimi
amici ho deciso di dedicare la mia rubri-
ca a un indimenticabile guerriero del
centrocampo azzurro. Il protagonista di
“Azzurri per sempre” è Salvatore Bagni.
Salvatore appartiene alla storia del
Napoli, del Grande Napoli, quello del
primo indimenticabile e storico scudetto.
Il Napoli aveva la necessità di inserire
nel centrocampo un vero guerriero, l’al-
lora Dg Italo Allodi lo individuò in
Bagni. Fu una trattativa molto complica-
ta, nonostante le due società, Inter e
Napoli, si accordarono per il trasferi-
mento, Bagni rifiutò adducendo non
meglio precisati problemi familiari. In
realtà il rifiuto era di altra natura: la
Roma. Infatti, la società capitolina si era
inserita nella trattativa e agli occhi del
buon “Totore”, i giallorossi fornivano
maggiori garanzie a livello tecnico per
vincere lo scudetto. A quel punto inter-
venne il Consiglio Federale che escluse

Bagni dalla Nazionale Olimpica che si
apprestava a disputare le Olimpiadi a
Los Angeles. Si scatenò un tal putiferio
che portò, dopo tre giorni, alla decisione
di Bagni di accettare la corte del Napoli.
Oltre ad essere un centrocampista grinto-
so e mai domo, un vero lottatore per
intenderci, possedeva un buon tiro ed era
dotato di buona tecnica, non era proprio
un classico mediano di rottura. Infatti,
negli inizi di carriera, prima a Carpi e poi
a Perugia, è impiegato nel ruolo di ala
destra ed è protagonista del campionato
record del Perugia che nel 1978/79 con-
cluse al secondo posto in classifica senza
subire nessuna sconfitta. Nel 1981 si tra-
sferisce all’Inter e grazie all’intuito di
Rino Marchesi che, vedendo in lui il
classico mediano “Old style”, gli cambiò
il ruolo e la carriera.
A Napoli vinse il suo primo e unico scu-
detto, fu protagonista nella cavalcata
record nella conquista della Coppa Italia,
dove gli azzurri vinsero tutte le 13 parti-
te disputate stabilendo un record ancora
imbattuto.
Disputò in maglia azzurra 106 partite

realizzando 12 gol. Il gol più bello è
stato quello siglato al Torino il 4 ottobre
1986, nella 4° giornata di campionato. Il
Napoli era stato appena eliminato ai
rigori dalla Coppa Uefa dai francesi del
Tolosa e decisivo furono proprio gli erro-
ri dal dischetto di Bagni e Maradona. Il
Napoli vinse 3-1 ma a passare in vantag-
gio furono i granata, poi su una punizio-
ne di Maradona il Napoli trovò il pareg-
gio. Punizione di Diego, colpo di testa di
Renica dalla linea di fondo e Bagni con
una fantastica rovesciata siglò la rete che
diede poi la spinta al successo azzurro.
La sua avventura in maglia azzurra ter-
minò in malo modo. Nel campionato
1987/88, diventato famoso per la rimon-
ta scudetto subita dagli azzurri dal
Milan, Bagni insieme a Ferrario,
Giordano e Garella fu accusato di golpi-
smo nei confronti dell’allenatore Ottavo
Bianchi.
Resterà per sempre nei nostri cuori que-
sto impavido guerriero, i tifosi azzurri
l’hanno amato per il suo modo di gioca-
re ma soprattutto per la generosità che
dimostrò al di fuori del campo. 

di Fabio Sorrentino

In vista della sfida tra Napoli-Inter
ricordiamo il grande ‘doppio ex’

Totore, l’indomito
guerriero azzurro

AZZURRI PER SEMPRE



Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it

QUOTEQUOTE



Il Napoli sembra aver ripreso nuovamente la sua
corsa in campionato dopo il brutto e lungo stop che
lo ha visto protagonista nelle ultime settimane. A
soli cinque punti dal terzo posto  nulla sembra esse-
re perduto e gli azzurri sono pronti a rimettersi in
gioco. Di questo e di tanto altro si è parlato con
Fulvio Collovati, ex calciatore dell’Inter. 
Sig. Collovati, a breve Napoli-Inter. Che partita
prevede?
“Il Napoli è stato scavalcato dalla Roma. Io credo
che la partita contro l’Inter sia un’ottima occasio-
ne per avvicinarsi al terzo posto. Parliamoci chia-
ro: il primo posto se lo giocheranno Milan e
Juventus, l’Udinese è in fase calante e la Lazio ha
dei problemi di organico, di conseguenza la Roma
è la squadra attualmente competitiva. Se il Napoli
punta davvero al terzo posto deve fare assoluta-
mente risultato positivo contro i neroazzurri”.
I neroazzurri possono mettere in difficoltà i
partenopei?
“Con un’altra Inter sarebbe diverso, ma l’Inter
attuale ha molti problemi di struttura, è una squa-
dra abbastanza logora, per cui non credo possa
mettere in difficoltà gli azzurri. Credo che questa
partita sia tutta a vantaggio del Napoli, ma solo se
il Napoli si comporta da tale. Importante sarà
anche la testa con la quale gli azzurri arrivano al

match dopo la gara di Champions League”.
Chievo e Fiorentina, questo Napoli sembra in
ripresa. Lei cosa ne pensa?
“Il Napoli è in crescita, stanno crescendo i gioca-
tori azzurri più importanti. C’è stato un momento
in cui la fase offensiva era solo Pandev, ora non è
più così. Ritengo, quindi, che sia più importante la
fase difensiva che il reparto avanzato, anche per-
ché un gol con quegli attaccanti lo fa sempre”.
Un aggettivo per definirlo?
“Concreto! Il Napoli deve giocare in modo concre-
to, non deve avere ansia e deve maturare esperien-
za. Credo che i partenopei possano puntare a due
obiettivi: il primo, arrivare in semifinale di
Champions; il secondo, arrivare al terzo posto”.
Il Napoli dovrebbe intervenire nel prossimo
mercato?
“Riguardo al mercato, credo che la squadra possa
sempre migliorare. In attacco i rinforzi sarebbero
la conferma sia di Lavezzi che di Cavani, mentre
negli altri reparti credo sia necessario acquistare
un centrocampista e un difensore. La società inve-
ste con molta oculatezza, dovrà valutare se pren-
dere un calciatore di prospettiva o di esperienza. A
volte i giovani possono essere anche un rischio”.
Una sua valutazione sulle “riserve” parteno-

pee?

“Britos è un buon giocatore. Potrebbe essere un
valore aggiunto per questo Napoli, ma ha bisogno
di ritrovarsi dopo l’infortunio subito. Su
Fernandez invece non saprei. Il fatto che non gio-
chi e gli venga preferito Grava, un giocatore su cui
Mazzarri fa pieno affidamento, mi desta qualche
perplessità. La società dovrà valutare in futuro se
puntare su di lui.  Vargas ha bisogno di crescere ed
è presto per giudicarlo, mentre Dzemaili ha fatto
venire qualche dubbio a me (e credo anche a
Mazzarri) in quanto mi stupisce che non sia stato
impiegato con continuità avendo il Napoli più
competizioni”. 
Quale, tra Milan e Juventus, è la candidata più
papabile allo scudetto?
“La favorita allo scudetto è il Milan, ma la
Juventus ha una forza che non mi aspettavo. Credo
che entro fine febbraio si deciderà tutto e molto
dipenderà anche dallo scontro diretto”. 
I suoi pronostici di Napoli-Inter, Milan-
Juventus, Bologna-Udinese e Atalanta-Roma?
“In Napoli-Inter vincono i partenopei, mentre pre-
vedo un pareggio in Milan-Juventus. L’Udinese
dipende molto dalla presenza o meno di Di Natale,
mentre credo che la Roma vinca contro l’Atalanta.
Se i giallorossi vogliono fare il salto di qualità
devono vincere questa gara”. 

IL PRONOSTICO

Fulvio Collovati, ex campione del Mondo ‘82,
prevede anche un pareggio in Milan-Juventus

di Maria Grazia De Chiara

“Inter-Napoli?
Vincono i partenopei”
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

La 25esima giornata sarà
caratterizzata dal big-match tra
Milan-Juventus una sfida che
potrebbe essere decisiva in
chiave scudetto. Giocando in
casa e avendo ritrovato ritmo
ed entusiasmo, soprattutto
dopo il successo in Champions
contro l’Arsenal, riteniamo i
rossoneri favoriti.
L’altra partitissima in pro-
gramma è Napoli-Inter.
Azzurri gasati a mille dopo il
trionfo europeo ai danni del
Chelsea, nerazzurri con il
morale sotto i tacchi dopo le
varie batoste subite un po’
ovunque, motivo per cui cre-
diamo che l’undici di Mazzarri
possa aver la meglio contro il
club caro al presidente
Moratti.
Cagliari-Lecce è gara tra due
squadre che giocano bene al
calcio e segnano molto: l’
‘over 2,5’ reti è il nostro pro-
nostico.
Match che si preannuncia
molto aperto, con il Cesena
che dopo  l’ennesimo cambio
di allenatore da Arrigoni a
Beretta, deve provare a fare

più punti possibile. Il Chievo
in casa è avversario temibile
per chiunque: ‘goal’ in vista...
Discorso inverso vale per
Bologna-Udinese. I felsinei
son squadra tosta, ma che
segna poco. Tra i friulani va in
rete solo Di Natale che sarà
probabilmene ancora assente:
gli ‘under’ 2,5 gol ci sembrano
una previsione attendibile.
Il ‘piccolo Barcellona’, ovvero
il Catania di Montella sta
disputando un campionato
molto buono. Mondonico sta
provando a risollevare il
Novara. Sarà però difficile per
i piemontesi uscire indenni
dall’infuocato campo del
Cibali: segno 1 per noi.
Ricapitolando il tutto, puntan-
do 10,00 euro sulla sestina
secca si incasserebbero più di
460,00 euro! 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo
come al solito il nostro sistema
a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

Altra notte magica
per il Napoli?

Gli azzurri affrontano un’Inter con il morale 
sotto i tacchi e con qualche assenza

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Napoli
Inter 19720-10

Le altre partite
Cagliari
Lecce O

1

9720-4

Chievo
Cesena G9720-6 

Bologna
Udinese U9720-8 

Catania
Novara

9720-5 

Milan
Juventus 19720-2 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,95
6 CHIEVO GOL 1,86
8 BOLOGNA UNDER 1,75

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,95
4 CAGLIARI OVER 1,92
5 CATANIA 1 1,65

...vinci 63,50 euro

...vinci 61,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,95
5 CATANIA 1 1,65
2 MILAN 1 2,20

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 NAPOLI 1 1,95
4 CAGLIARI OVER 1,92
2 MILAN 1 2,20 

...vinci 70,80 euro

...vinci 82,35 euro
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